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Art. 1 – Oggetto del regolamento 
 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 
del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di Varedo 
dell’imposta unica comunale, istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 
dicembre 2013, per quanto concerne la componente relativa all’Imposta municipale propria, d’ora 
in avanti denominata I.M.U. istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.201, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal citato 
articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’ articolo 
2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102 convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e 
dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147. 
2. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione dell’IMU nel Comune di 
Varedo assicurandone la gestione secondo i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e 
trasparenza. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
4. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Varedo. 
 

Art. 2 – Presupposto impositivo. 
 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi 
uso destinati e di qualunque natura, compresi i terreni agricoli, con esclusione dell’abitazione 
principale e delle pertinenze della stessa ad eccezione delle categorie catastali A1-A8-A9 e relative 
pertinenze così come previsto dalla legislazione vigente. 

 
Art. 3 – Soggetti passivi. 

 
1. Soggetti passivi dell'imposta municipale propria sono il proprietario di immobili, inclusi i terreni 
e le aree edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o 
scambio è diretta l'attività dell'impresa, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, 
enfiteusi, superficie sugli stessi nonché il coniuge assegnatario della casa coniugale, a prescindere 
dall’effettivo possesso dell’immobile, per tutta la durata dell’assegnazione. 
2. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. 
3. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, 
soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 
 

Art. 4 – Definizioni di fabbricati ed aree 
 

1. Ai sensi dell’art. 13, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, così come modificato con legge 22 
dicembre 2011, n. 214 sono assoggettati all’imposta municipale propria tutti gli immobili ubicati 
nel territorio del Comune di Varedo, ad esclusione di quelli espressamente indicati dalle normative 
vigenti. 
2. Per l’individuazione delle caratteristiche del presupposto oggettivo si rinvia all’art. 2, del D.lgs. 
504/92, dove sono così definiti: 
a. Fabbricato: l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, 
considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella di 
pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di 
ultimazione del lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato, purchè venga 
fornita idonea prova di detto utilizzo; 



b. Area fabbricabile: l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici 
generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i 
criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. L’edificabilità dell’ 
area non deve necessariamente discendere da piani urbanistici particolareggiati essendo sufficiente 
che tale caratteristiche risultino da un piano regolatore generale. Sono tuttavia considerati terreni 
agricoli quelli posseduti e condotti direttamente dai soggetti passivi con la qualifica di coltivatori 
diretti o imprenditori agricoli a titolo principale, che svolgono una delle attività disciplinante 
dall’art. 2135 del C.C.. In particolare la condizione del soggetto passivo quale coltivatore diretto o 
imprenditore agricolo deve essere confermata dall’iscrizione negli appositi elenchi dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni ed appartenenti ai rispettivi nuclei familiari, previsti dall’art. 10 della 
legge 9 – 1 – 1963, n. 9, concernente le norme in materia di previdenza del coltivatori diretti con 
obbligo di assicurazioni per invalidità, vecchiaia e malattia; 
c. Terreno agricolo: sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004 e successive 
modificazione ed integrazioni, iscritti nella previdenza agricola, sui quali persiste l’utilizzazione 
agro-silvopastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, 
allasilvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali. 
 

Art. 5 – Base imponibile dei fabbricati iscritti in catasto 
e dei terreni agricoli 

 
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutate del 5%, i moltiplicatori previsti dall’articolo 13, comma 4 del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non inscritti in catasto, interamente posseduti 
da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 
dell’articolo 5 del D.Lgs. 504/92. 
3. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del 
reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato 
del 25% ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore 
pari a 135. Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 
agricola il moltiplicatore è pari a 75. 
 

Art. 6 – Base imponibile delle aree fabbricabili 
 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di 
edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 
terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche. 
2. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’art. 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la 
base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga 
a quanto stabilito nell’art. 2, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data 
di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino 
alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 
3. Ai fini dell’individuazione della base imponibile delle aree fabbricabili il Comune, con apposita 
deliberazione di Consiglio Comunale, può determinare periodicamente e per zone omogenee i 
valori venali di riferimento delle stesse. 
 



 
 

Art. 7 – Determinazione delle aliquote e detrazioni d’imposta 
 

1. Le aliquote e detrazioni d’imposta sono approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione 
adottata nei termini di approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento. 
 

Art. 8 – Nozione di abitazione principale e pertinenze 
 

1. Per abitazione principale, ai sensi del comma 2 dell’articolo 13 del decreto legge 201/2011, si 
intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
nel quale il possessore e il suo nucleo famigliare dimorano abitualmente e risidedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo famigliare abbiano stabilito la dimora 
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale le agevolazioni 
per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo famigliare si applicano 
per un solo immobile. 
2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C2 (depositi, cantine e simili), C6 (stalle, scuderia, rimesse e autorimesse) e C7 
(tettoie, soffitte e simili), nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte unitamente all’unità ad uso abitativo. 
 

Art. 9 – Equiparazione all’abitazione principale 

 

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale, ai fini dell’applicazione dell’aliquota 
ridotta e della detrazione, l’unità immobiliare e relativa pertinenza posseduta a titolo di proprietà o 
di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in  istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 
2. Gli immobili siti sul territorio della Città di Varedo ma con accesso pedonale/carraio nei Comuni 
confinanti ed adibiti come abitazione principale da soggetti con residenza in detti comuni 
confinanti, sono equiparati all’abitazione principale con rinvio all’art.7 per la determinazione 
dell’aliquota e dell’eventuale detrazione. Obbligatoria per l’equiparazione la reciprocità con il 
Comune confinante. 
3. A partire dall'anno 2015 e' considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una 
sola unita' immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), gia' pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a titolo di proprieta' o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d'uso.  

 

 
Art. 10 - Riduzione d’imposta 

 
1. La base imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. L’inagibilità 
o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, 
fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. Il fabbricato può 
essere costituito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenti 
procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d’uso, ove risulti inagibile o 
inabitabile l’intero fabbricato o le singole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all’intero 
edificio. 



2. Si intendono tali i fabbricati o le unità immobiliari con le sotto descritte caratteristiche: immobili 
che necessitino di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai 
sensi dell’art. 31, comma 1, lett c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, che detta norme per 
l’edilizia residenziale, ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento Edilizio 
Comunale e che, nel contempo, risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. A titolo esemplificativo, 
si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni: 
a. Strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possono costituire pericolo a 
cose o persone, con rischi di crollo; 
b. Strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire pericolo 
e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 
c. Edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare 
danni a cose o persone; 
d. Edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano 
compatibili all’uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione accompagnata dalla 
mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato (mancanza di infissi, di allaccio alle 
opere di urbanizzazione primaria ecc). 
3. L’inagibilità o inabitabilità può essere accertata: a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio 
tecnico comunale con spesa a carico del proprietario b) da parte del contribuente con dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
4. Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal 
contribuente ai sensi del successivo comma, mediante l’ufficio tecnico comunale, ovvero mediante 
tecnici liberi professionisti all’uopo incaricati. 
 

Art. 11 – Denunce-dichiarazioni 
 

1. Per gli obblighi di dichiarazione di variazione si rinvia alle disposizioni legislative vigenti. 
2. La dichiarazione o denuncia non firmata può essere regolarizzata su invito dell’ufficio, entro 30 
giorni dal ricevimento dello stesso; in caso di inadempienza la dichiarazione o denuncia è 
considerata come non presentata. 
3. Nel caso che la dichiarazione sia erroneamente presentata a questo comune ed indirizzata ad altro 
comune, la stessa viene trasmessa d’ufficio al comune competente. 
4. Nel caso che la dichiarazione, indirizzata a questo comune, sia stata erroneamente presentata a 
comune diverso e da quest’ultimo trasmessa, la stessa presentata nella data certificata dal comune 
che l’ha ricevuta. 
5. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a 
quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
della determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all’articolo 
9, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua 
un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 
6. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), 
in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 
7. Gli enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematica, secondo 
le modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Con le 
stesse modalità ed entro lo stesso termine previsto per la dichiarazione per l'anno 2013 deve essere 
presentata anche la dichiarazione per l'anno 2012. 
 
 
 
 
 



Art. 12 – Versamenti e interessi 
 

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si 
è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 
quindici giorni è computato per intero. 
2. Il versamento dell’imposta dovuta per l’anno in corso è effettuato in due rate, la prima con 
scadenza alla data del 16 giugno e  la seconda con scadenza il 16 dicembre, oppure in un’unica 
soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno. 
3. Gli enti non commerciali effettuano il versamento in tre rate di cui le prime due, di importo pari 
ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono 
essere versate nei termini di al comma 2 e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente 
dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il 
versamento.  
4. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le disposizioni 
dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite dai 
provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei codici 
tributi. A decorrere dal 1° dicembre 2012 è possibile versare con apposito bollettino postale. Gli 
enti non commerciali devono versare esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
5. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari o 
inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
6. Non devono essere eseguiti versamenti per importi inferiori ad €. 12,00. Tale importo si intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 
saldo. 
7. Le somme esposte vanno arrotondate secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 166, 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
8. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 
moratori nella misura pari al saggio legale di cui all’articolo 1284 del codice civile, calcolati con 
maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
9. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 
degli altri. 
10. A decorrere dall’anno d’imposta 2013, per i beni immobili sui quali sono costituiti dirittti di 
godimento a tempo parziale, di cui all’art. 69, comma 1, lettera a), del codice del consumo (D.Lgs. 
n. 206/2005 e successive modificazioni), il versamento è effettuato da chi amministra il bene. 
 

Art. 13 – Rimborsi e compensazione 
 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 
alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura legale, con maturazione giorno per 
giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 
3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata dall’articolo 12, comma 
1, del presente regolamento. 
4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 
debito con quelle a credito, purchè riferite allo stesso tributo. Il Funzionario responsabile sulla base 
della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute autorizza la compensazione. 
 
 
 



Art. 14 – Attività di controllo 
 

1. Il funzionario responsabile della gestione del tributo cura il potenziamento dell’attività di 
controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi del Ministero dell’economia e della 
finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all’evasione, anche in collaborazione con 
l’Agenzia delle entrate. 
2. Lo stesso, verifica inoltre le potenzialità della struttura organizzativa, proponendo le soluzioni 
utili alla gestione dell’ufficio tributi ed al controllo dell’evasione, perseguendo obiettivi di equità 
fiscale. 
3. I maggiori proventi conseguenti il recupero di evasione consentiranno la copertura delle spese 
relative al potenziamento della struttura organizzativa, ed ai collegamenti con banche dati utili. 
 

Art. 15 – Funzionario responsabile 
 

1. Con delibera della Giunta Comunale è designato un funzionario cui sono conferiti le funzioni e i 
poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta; il predetto funzionario 
sottoscrive anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti e dispone i rimborsi. 
 

Art. 16 – Disposizioni finali 
 

1. E’ abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 
2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014 . 
 


